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hrìngcn, um clic spczifìscbc Wirkung dcr hctr. SchiidUchkcit rcin 
:m crhalteu. SchiicUichkcitcn wirkcn nichl immer 1mf ZcrstOnmg 
dcs positiven Strukturzustamles, sonclern zcitigen im gleichcn 
Masse F or 111 z u s t ii 11 'cl e, die <las normalei lJJLervall iiber-
schrcitcn. Formzustiiudc cntsprechen inuner u11111ittclbar idem Lc-
ben, dcnn sic kiinncn nnr wiihren'd dcs Lcbens cntstehcn; jeder 
Formzustand kann i1hcr, infolge. cler ebcn dargelegten Vcrhiilt-
ni~se sowohl in positi \•en als in negativen Striù..:turzustiinden 
vorlicgen. Negative Struktun ·crhiihnissc durch eiusctzcnde Ent-
qucllungsschiidlidikcitcn entstchen normalenveise erst wiihrend 
des Abstcrbcns oclcr kmipp vorher, haben deshnlb mit postmor-
talcn Vcriiuderungcn an sich 11ichts zu tun. Bei Eimvirkun" von 
Schiicllichkeiten kOuncn sie bereits wiihrcnd dcs Lebens, bticson-
dcrs purticll, im Silbcrlinfonsystern cnl.stehcn, was in jcdem Falle 
dnrch dcn LcbcnH- un d den Silberbc!und in der cntsprechen-
dcu Form ziun Ausdruck kommt. 

Jedcr S ilb e rb e fund e nt s pricht so mit 
ll em. zugehOri ge n Lebe ndb ef nnd e ntwcder 
nnm1tt elbar, w e nn pos itiv er Struk turz u-
s tand vo rli eg t , oder mitt e lbar, iiber di e 
entsprechend e n n eg ativen S trukturzu stlin -
de. Zw~sch e u di esc n beiden GrOssen be-
s te li e n unmer entweder unmittelbarc o'der mittelbare Bezie-
Inmgen, '.1 ie s in_d sie z ueina nel er b e zi e h u ng s l o s. 

ln emem z'~~itcn, bald folgenden Teil werdcn die Untersu-
cl111ngen a~f Scl1adlicl1keiten weitergefiihrt, dann Zusammenfai:-
snng und L1teratnrnachweis gcgeben. 

Dou. A. FALASCHlNI, Assistente 

·Gli infusori dell'apparato digerente degli erbivori 
sono indispensabili per la vita dei loro ospiti? 

(NOTA 1.) 

Agli Infusori ciliati del tubo digerente degli erbivori venne 
.àurihuita importanza, ldal plmto di visla fisiologico, da quegli 
stessi Autori che per i p1·imi parlarono di essi. Infatti nel 18<l3 
il GnunY e DELAFONT non si Jimilarono alfa sola descrizione di 
questi Infusori, ma richiamarono anche l'attenzione sulla loro 
funzione in rapporto alla nutrizione degli ospiti. 

È superfluo ch e io stia qui a fare una rassegna storica, 
dettaglia ta, degli studi di questi Infusori (rimando il lettore allo 
studio dell'USUELLI apparso nel 1930 sulla Clinica Veterina· 
ria); ma mi limiterò a ricordare che dopo i citati aut-ori fu il 
CouN che nel 1854 diede una descrizione più ver itiera di essi 
e che i primi veri studi stùla sistematica dei Ciliati parassiti del-
l'intestino vennero fatti 1dallo STEl.!V. e in seguito una folta 
schiera di studiosi continuarono le ricerche arricchendo sempr~ 
più la bibliografia, in questo campo, con la desc~izion~ lli.1111ov1 

tipi di Infusori, 'diversi nelle diverse specie di erbivori, noi~ 
solo, ma anche nei vari compartimenti del tnbo digerente di 
uno stesso individuo. . • 

li probl~ma, p~rò, .più i1_nportant~, qlL:l:o e:~~~:ri:i~eo:e~~ 
spettato dagli scopritori dcg~i Infoson :tontato in pieno ed 
?ttendere fino ai giorni nostn per ess~~:LD e della sua scuola, 
e stato soprattutto per opera del M;'1 BECKER clic esso venne 
nonc1'è <li quella dello ScnwARZ e e 
studiato a fondo. . . f ali stiuliosi, tale problema 

Ma per quanto 1Ilustn ossero ":_ I dato che i risultati 
è lonta~o dall'esser co~plet~rne_n~e ::J.:,:· infatti che gli Infu· 
ottenuti sono spesso discordi-_ Si 1 fomrnno in glicop:enc, 
sori inglohano i gran~1l! d'amid1o ~mo ;;~;nza nbhia qnesto fatto 
ma non si sa con prec1s1one qua e P 

(• 

;~ 
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in rappono alln nulrizione degli ospiti Si è studiato, il coru. 
poriameuto di essi rispclto nlla cellulosa, ma m eutre alcuni au. 
tori (DociEL) ununeltono che la digestione di questa si debba 
principalmente, se non esscnzialme~te, a~i. Infusori, altri {U-
SUELLI) , in seguito a'd esperienze rigoros1ss1me, affermano che 
tale funzione è minima od addirittura insignificante. 

Alcuni hanno voluto attribuire ad essi una capacità t ra-
sformatrice sui grassi (una specie di lipasi infusoria ) per il 
fatto che somminislr;mdo a degli erbivori, dei grassi, le goccio-
line che si osservano nell'interno degli infusori sono intaccale 
e deformate, ma la stessa cosa si osserva in cruellc che si trovano 
libere nel nWline, (si polrebbe pensare che queste siano ciuelle 
stesse goccioline che si 1rovavano nel corpo dell' infusorio il 
quale venuto a morte, con il cUsfocimcnto dcl suo cor po le ha 
messe in liber1à), ma ad ogni modo mancano assolutamente dati 
di fatto che autorizzano ad ammetterlo; la stessa cosa si può d ire· 
a proposito della funzione d.i sintesi dei grassi. 

I Ciliati ch e vi,•ono nell'apparato digerente degli erbivori 
trasformano le proteine infusoaric, ma sul significato di questa 
trasformazione, per lo quale gli erbivori dovrebbero in realtà-
considerarsi onnivori, poco possiamo d.ire, dato che ignoriamo 
se gU Infusori siano capaci di sintetizzare alcuni am.inoacidi 
fondamentali. 

i\ta non furono c1ucstc sole le funzioni attribuite agli infu· 
sori: qualche autore vorrebbe ch e essi frantmnassero la cellu-
losa (nzione meccanica ) e ancora che servissero, 0 m eglio aiu· 
tasscro, il r imescolnmcnto deUa massa alimentare raccolta net· 
rumine. Altri Autori sostengono che essi haru1o un'azione hat· 
teriofoga, e ancora, dato che non è mai stato possibile determi· 
nare il heriheri nei bovini (Teyler non riuscì con un'a1imen-· 
!azione pri,•a di vitamina B in ~ue anni ad avere fatti degni d.i 
nota), si attribuiva ai Ciliati la capacità di sintetizzare la vita· 
mina B, ma esperienze deH'Usuelli è cle] Manusardi, condotte 
nel nostro Istituto, risolvono negativamente questo problema. 

Si comprende come risultati assai diversi possono far con· 
s~derare questi Protozoi so'u o vari :ispetti, e cioè 0 come paras· 
mi o come esseri in simbiosi coH'ospite; ma slancio alla realtà· 
dei risultati, lìno ad oggi la questione appare ancora insoluta. 
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' ' * 
Lo. scoi:io d~ll.e nostl·e ricerche è quello tli vedere se l'as-

senza d1 Jniuson e ~ no dannosa per la vita degli auim11Ji. 
A t~I fine acqmstammo 4 agnelli di razza vissana e della 

s~essa eta. Il lavoro consta ~di due parti : ima (quella che forma 
1 oggetto della presente ~ota) aveute lo scopo di vedere per 
~uanto ~cm~o e . con quah conseguenze sia possibile In vita in 
m questi arumal1 senza Infusori ; l'altra, di cui si parlerà in una 
se~onda .nota~ av~nte. lo sc~po di studiare il ricam.hio oa·ganico 
dei rmmnant1 pr1vat1 dagli Infusori, comparandolo a quello di 
animali a normale fam1r1 protozoaria. 

A tal fine abbiamo diviso gli agnelli in d ue lotti.: 1wo A di 
controllo e w10 B di esperimento. Dopo circa sei mesi clall'ac. 
quisto (in questo periodo di tempo gli agnelli furono nlimentati 
a fieno e crusca, sei;uen<lo l'awneuto in 1ieso di ognuno e 
facen'do periodici prelievi del contenuto del nunine, a llo scopo 
di avere una media degli Infusori contenuti in un mm.' di esso) 
venne iniziata la prima parte del lavoro. 

Il mattino del 23 gennaio 19311. somministrammo ad ognu· 
no <lei due agnelli <lei gruppo A un litro <li latte crudo. Dovem· 
mo ricorrere alla somministrazione a mezzo della sonda per due 
ragioni : anzitutto perchè i soggetti si r ifiutarono di bere il latte, 
ed inoltre per nvere la sicurezza che il ltlllc cadesse nel rmnine. 
JL giorno segucnie dopo aver fatto un prelievo dcl contenuto 
'del rumine (allo scopo di fare un conteggio degli Infusori ) si 
somministrò dell'altro latte e così per 10 giorni, fino a che non 
trovammo più nel rumine alcun infusorio ; dopo d ì che gli ovini 
furono r imessi a razione normale. Nel comempo, affincbè fra 
questi animali e quclJi del gruppo B n~n vi fosse _una gri'.nde 
differenza nell'aumento di peso, venne ri<lolta a mela la razione 
foraggio di questi ultimi. . . . 

Trascorso circa nn mese, e conslatamlo che il n goroso ISO· 
lamento impediva In ricompnr!a degli Infusori, venne iniziato 
dopo nver reinfctrnto c1uelli d~I ~nppo ~· il vero periodo spe· 
rimentale privando di Infusori gli ngnell1 del gruppo B. 

Tecnica: è stnta quella descritta clall'Usuclli nel lavoro già 
cirnto e che qui brevemente riassum.iamo: 

1) prelievo : ci servimmo di un tubo di gommu dellu 
lunghezza di circa un metro e mezzo ; 
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. 2) t~iluizione e fissazione del maLeriale prelevato: ci 
sen'1mmo <l~ una soluzione di formolo al 5 % ; 

3) Colorazione del materiale prelevato: ollima ci è 
sembrata la soluzione di Lugol al 5%; 

4) conteggio degli Iniusori: dopo aver bene e ripenua-
mente agitato il motcriale diluito e colorato, ne prelevammo 
una goccia che mettemmo nel cont:iglobuli <li Thoma-Zeiss; 

::~~;~~:::i ~~1:~n~e ,c~::'~:l:ffi:c~~;l:~t d~~~,i~~;~:~o lcnemlo 

RISULTATI DELLE ESPERIENZE 

Dall'esame della tabella e del grafico risulta: 

1) che durante il periodo intercorso tra l'acquisto degli 
animali e l'inizio dell'es.perim_ento l'aumento in peso di ogni 
soggetto è stato normale; 

2) che durante lo stesso periodo il numero degli Infu-
sori contenuti in un mm.' <li contenuto del rumine è stato per 
ogni soggetto prcssochè cosi.ante; 

3) che la contemporanea sospensione di foraggio e la 
somministrazione di laue ha portato: <t) una diminuzione in 
peso dei soggetti trattati; b) una graduale diminuzione, fino a 
completa scomparsa, degli Infusori contenuti nel rwnine; 

4) che rimessi a razione normale il peso è subito risalito 
in tutti i soggetti e che dopo pochi giorni dalla somministra-
zione di contenuto del nunìne con Infusori, agli animali cbe ne 
erano privi, la fimua protozoaria <li essi è tornala pressochè 
normale; 

5) che nncbe nei soggetli del lotto B si è ottenuta con 
altrettanta facilità la seomparsn degli Infusori dcl contenuto 
del rumine; 

6) che in questi animali rimessi a razione normale e te-

;:::~r~:~~:~t:l~r!n{,~~:~:iio n;~l'::;:ri~~~n~:c:m~~~s;i c7:~lop::;:!~ 
«cinque mesi e mezzo»; 

7) clic ln c11n'a dcl peso corporeo degli O\•ini a popola-
zioni ciliate distrutle è simile a quella. degli animali a normale 
fauna infnsoaria. 
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Inoltre possiamo aggiungere ch G tlll esame clinico accu. 
ralo di 11ucsli ù1dividtd n ulla ci ha fallo r ilc\•11rc di ;mormale e 
che Je grandi fonzioui organiche si compiono in maniera a1)1•a-
rcntcruentc fisiologica. 

Da 11ucslo primo gruppo Hi esperienze e dai risultati Olte-
nuti si può (dato il nwncro di mesi durante i quali i soggetti 
sono vissuti seuza fofosori) dire che l'assenza di questi Proto-
zoi dcl tubo digerente negli erbi\•ori non causa \'ariazioni 
organiche tali da non permetter loro la ' ' ila. 

L'ah ro gruppo cli esperienze poLrà meglio illuminare ml-
l'utililìt o meno di c1uesti infusori \'Crso i foro ospi ti, e cioè ci 
dirà se essi souo realmente dei parassiti come alcuni affermano, 
o se la loro vita è mia simbiosi coll'ospite, com e altri d icono, 
ovv~ro se si dovr11 ritenere che si tratti di sa1>rofilismo. 

Uilcvi:'uno clic queste esperienze confermano in modo ente· 
gorico che gli T11.fusori dcl nun ine non provc11gono da1l'ali111ento, 
nrn bensì si trnsmcltono per conlagio d11 un animale a ll'altro (la 
questione dell 'origine dei CiJi111i clic vivono nell'apparato dige-
renle 1degli erbivori è st111a ampiamente discussa dall'U suc]li n el 
già citato lrn•oro) . Infine le noslre esperienze depongono della 
bo111à del metodo della somministrazione elci latte per privare i 
r_!.1~ninanti della loro fauna protozoaria; metodo clic ripos11 sulle 
variazioni della concentrazione idrogenionica del contenulo del 
rumine dimostrala da l\fongolcl e Usnell i. 
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